LIBERALIZZAZIONI: NO RINVIO TAGLI COSTI RICARICHE,DA 5 MARZO 

ROMA - La 'lenzuolata' di liberalizzazioni si allunga. Alla prima prova parlamentare, infatti, lo stop ai costi fissi per le ricariche dei cellulari viene esteso anche alle schede pre-pagate per servizi televisivi e internet. Nessuna marcia indietro poi sui tempi: gli operatori della telefonia mobile dovranno mettersi in regola entro il 5 marzo. Sono le principali novita' nel pacchetto di emendamenti al decreto sulle liberalizzazioni all'esame della commissione Attivita' produttive della Camera e che oggi ha ricevuto anche i complimenti dell'Ocse. 

Il ministro dello Sviluppo Economico Pierluigi Bersani non ha, infatti, dubbi e invita la pattuglia dei parlamentari dell'Ulivo a non farsi mettere i piedi in testa: ''Tenere ferma la barra - dice ai suoi nel corso di una riunione - sara' un risultato politico importante''. D'altro canto, il Parlamento non sembra voler ammorbidire le misure del pacchetto Bersani, a partire da uno dei fronti piu' caldi, quello dei benzinai. E' infatti in arrivo un nuovo giro di vite: la mancata comunicazione dei prezzi dei carburanti sulla rete stradale e autostradale potra' portare, secondo un emendamento proposto dal relatore al decreto Andrea Lulli, fino alla revoca della concessione delle pompe di benzina. 

E che l'obiettivo sia di proseguire senza indugi lo testimonia la mano ferma anche sui tempi per la cancellazione dei costi aggiuntivi delle ricariche telefoniche, che trova il plauso bipartisan del Parlamento. Salvo, infatti, sorprese dell'ultimo minuto, governo e relatore non hanno accolto la richiesta di far slittare di qualche settimana il provvedimento, anzi. 

''Le osservazioni delle aziende sono irricevibili - spiega infatti Lulli - e mi hanno convinto che l'applicazione della norma nei tempi previsti e' possibile oltre che giusta''. Il cammino delle liberalizzazioni non solo procede spedito, ma semmai la tentazione e' un'accelerazione. E', infatti, allo studio l'ipotesi di infilare nella corsia preferenziale del decreto legge qualche misura contenuta dal disegno di legge.

Il ministro non si sbilancia troppo (''Non escludo che questa o quella norma possano avere una accelerazione, ma adesso non saprei dire quali''), ma per il relatore e' probabile che trasmigrino le misure legate alla componentistica auto e quelle che prevedono l'eliminazione dell'obbligo di iscrizione al libro soci nelle piccole imprese. Che arrivare velocemente al via libera delle Camere sia una necessita' lo dice anche chiaro e tondo il capogruppo dell'Ulivo a Montecitorio Dario Franceschini: ''Vogliamo andare in aula il prima possibile con il decreto'', spiega ai colleghi dell'Ulivo, precisando che l'intenzione e' di creare un percorso parallelo per il disegno di legge. ''Ci prendiamo l'impegno di non far finire il ddl in un cono d'ombra - conclude il numero uno dei deputati Ds e Dl alla Camera - perche' questo provvedimento si regge nella sua interezza''.

